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Sono poche le società che possono vantare di essere leader
incontrastate di un mercato. Ma Macromedia è sicuramente una di
queste dal momento che i tool di sviluppo Oirector e Authorware sono
sicuramente due pietre miliari del multimedia moderno. Per questo
motivo la conferenza annuale degli sviluppa tori nel caso di Macromedia
diventa una vera e propria fiera della multimedialità

di Gerardo Greco

Qualcuno tra i lettori più attenti ricor-
derà alcuni degli argomenti che sono
stati il cavallo di battaglia del sottoscrit-
to. Un concetto di multimedialità che
prescindesse dal supporto, in particola-
re una famiglia che comprendesse tan-
to quella in rete che quella in remoto. O
per dirla in termini più immediati una
multimedialità che potesse essere di-
stribuita tanto su supporti materiali, co-
me il CD-ROM, che su reti a banda più
o meno larga, come Internet. Qualcuno
potrebbe a questo punto sollevare qual-
che dubbio sull'accosta mento tra i ter-
mini Multimedia ed Internet; niente
paura, non ho difficoltà a ripetere ad al-
ta voce ...
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Internet,
la nuova piattaforma multimediale

Alla Conferenza ed Esposizione In-
ternazionale degli Sviluppatori di Ma-
cromedia tenutasi a San Francisco a
novembre il matrimonio tra la multime-
dialità ed Internet, a mio avviso, è stato
l'annuncio più importante. Infatti Ma-
cromedia ha ufficialmente annunciato
che ha esteso la caratteristica multi-
piattaforma del sistema di authoring Di-
rector, fino ad oggi compatibile solo
con i sistemi operativi Windows e Mac,
anche ad Internet. Per essere più preci-
si ha annunciato la prossima disponibi-
lità di « Shockwave for Director)}, la so-

luzione che promette di rendere com-
patibili i file creati con Director con
browser per World Wide Web quali
Netscape ed altri.

Ma come tutte le conferenze che si
rispettino, quella di Macromedia è stata
anche occasione di ascolto degli inter-
venti di alcune delle personalità di mag-
giore rilievo dell'industria informatica.
Andrew Grove, CEO di Intel, Michael
Spindler, CEO di Apple Computer, Jim
Clark, Chairman di Netscape Communi-
cation, oltre a, naturalmente, John
(Bud) Colligan, CEO di Macromedia.

Quello descritto da queste ed altre
personalità intervenute è stato uno sce-
nario fortemente evolutivo; uno scena-

MCmicrocomputer n. 158 - gennaio 1996



Corporate, Technical, Multimedia Publi-
shing, ecc. L'impressione avuta è stata
quella di un evento più ricco di informa-
zioni utili di quelle che solitamente si
trovano nelle più note fiere di informati-
ca, uno spazio nel quale incontrare lo
stato dell'arte degli sviluppatori di
software impegnati in dimostrazioni di
prodotti che vedranno la luce solo fra di-
versi mesi. Una vera occasione nella
quale poter guardare in avanti.

Bud Colligan, CEO di Macromedia,
ha iniziato con il discorso di apertura
presentando la novità alla quale ho già
accennato Shockwave. Per ora basti sa-

Il pifferaio magico, e CEO, di Apple Computer Mi-
chael Spindler alle prese con un prototipo portatile
con tanto di ((occhio" elettronico.

...
Il dinamico CEO di Ma-
cromedia, John (Bud)
Colligan .

.•••Andrew Grove, CEO di
Intel, alle prese con la
presentazione del Pen-
tium Pro.

/I sito su Web di Ma-
cromedia, sul quale
trovare le release beta
di Shockwave.

La Conferenza degli sviluppator;
Quella del 1995 nonostante una ten-

denza involutiva abbia colpito diverse
fiere del settore, è stata per Macrome-
dia la conferenza di maggior successo
tra te 6 prodotte fino ad oggi. Oltre
4000 iscritti hanno affollato le sale del
Moscone Center di San Francisco, atti-
rati da tre giornate ricche di interventi
suddivisi in aree quali Graphic Design,

rio nel quale, accantonati per un attimo i
miti da Formula 1 di motori e processori
sempre più potenti, spesso a discapito
di costosissima memoria D-RAM, si
presta la giusta attenzione ai sistemi
software, i sistemi operativi ed i sistemi
per lo sviluppo delle applicazioni. Certo
il sig. Grove ed il sig. Spindler non han-
no potuto fare a meno di mostrare le ul-
timissime meraviglie del Pentium P6 e
dei prototipi dei Mac futuri, ma certa-
mente il messaggio lanciato era desti-
nato ad una platea di sviluppatori esper-
ti, di persone che hanno imparato sulla
propria pelle a non confidare su sigle
mirabolanti prima di aver verificato l'affi-
dabilità dei sistemi hardware/software.
Per questo motivo hanno avuto sicura-
mente maggior effetto le dimostrazioni
di applicazioni non rivoluzionarie ma ca-
paci di svolgere compiti ripetitivi in tem-
pi estremamente compressi o che im-
plementavano interfacce di utilizzo an-
cora più immediato.
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MULTIMEDIA

pere che Shockwave sarà distribuito
gratuitamente con Director 5.0, anche
se versioni Beta dovrebbero essere di-
sponibili nel momento in cui leggete
questo articolo. Tra le altre novità pos-
siamo citare brevemente il fatto che nel
'96 questa società metterà in commer-
cio un prodotto per il video editing, oltre
ad elevare al rango di standard protocol-
li quali il MOA, Macromedia Open Ar-
chitecture, il MIX, Macromedia Informa-
tion Exchange, ed il MUI, Macromedia
User Interface. In questo modo la fami-
glia di prodotti Macromedia, insieme
agli altri di società che vorranno adotta-
re questi formati, costituirà un nucleo
sempre più compatto e funzionale o,
per dirla all'americana, «consistent». In
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Qualcuno li ha definiti iPC del futuro: sono iprototi-
pi funzionanti di futuribili Macintosh. Andranno mai
in commercio?

tema di multimedialità on-line, l'immagi-
ne di Shockwave offerta è quella di una
soluzione adatta a tutti gli sviluppatori
multimediali quindi l'apertura di un nuo-
vo mercato, Internet, per tutti gli svilup-
patori di titoli su CD-ROM. Per gli svi-
luppatori con maggiori capacità di pro-
grammazione a basso livello, C++ per
intenderci, la soluzione per il mondo on-
line è invece Java di Sun Microsystem,
l'ambiente per generare «applets», mi-
niapplicazioni, compatibili con i browser
più diffusi. A questo proposito, il presi-
dente di Macromedia ha dichiarato che
Director e Authorware supporteranno
Java ed anzi farà realizzare «ciass libra-
ries» per Java.

Andrew Grove, CEO di Intel, ha sicu-
ramente apprezzato l'avvicinamento
del PC ad una Internet sempre più mul-
timediale, proprio in un momento nel
quale le speculazioni sui concetti di te-
levisione interattiva si fanno sempre
meno rosee.

Naturalmente il passo è breve per
poter dipingere uno scenario dove il PC
quasi sostituisce la televisione in molte
delle sue applicazioni. Un PC sempre
più potente, comunicante, capace di vi-
deoconferenza con le linee telefoniche
ordinarie, con trasmissione di voce e
dati, e naturalmente VR compatibile.
Una delle pietre miliari per l'evoluzione
descritta sarà a detta del sig. Grove il
processore Pentium Pro, una CPU che
racchiude al proprio interno la bellezza
di oltre 5 milioni di transistor.

Michael Spindler, CEO di Apple Com-
puter ha utilizzato il suo intervento per
ricordare quanto il Macintosh sia stato e
continui ad essere una pietra miliare per

la nascita della multimedialità e della co-
munità di sviluppatori che ancora oggi
continuano a preferire Apple per le ap-
plicazioni «creative». Bisogna dire che,
a parte una scheda PCI con accelerato-
re grafico, non è stato fatto alcun an-
nuncio importante. Se da un lato Apple
sta vivendo un momento delicato lega-
to all'avvicendamento dei vertici della
direzione, con voci mai confermate cir-
ca possibili fusioni con altre società, re-
sta il fatto che Apple è, secondo alcune
statistiche, la società che vende il mag-
gior numero di PC al mondo, seguita
subito dopo da Compaq. Il sig. Spindler
ha mostrato alla platea della Conferenza
Macromedia alcuni prototipi di personal
computer, dal design incredibilmente
accattivante e futuribile. Non si sa se
questi diventeranno mai dei prodotti
commerciali, ma lascio giudicare ai vo-
stri occhi. Lo stesso Newton è oggetto
di continui ripensamenti circa la sua for-
ma e le funzioni definitive. La Apple
OuickDraw 3D Accelerator Card è una
piccola ed economica scheda per bus
PCI che, insieme a OuickDraw, riesce
ad accelerare l'interazione con grafica
tridimensionale di almeno 12 volte. Il
prezzo previsto è di circa 399 dollari.

Molto divertente è stato l'intervento
di Kai Krause, co-fondatore di Meta-
Tools, nota in passato come HSC
Software. Il dubbio durante la sua pre-
sentazione era se il successo e la sor-
presa nel pubblico presente fossero il ri-
sultato del suo incredibile carisma e po-
sitività o piuttosto dell'incredibile inno-
vatività presente nei suoi prodotti. Ap-
plicazioni ormai famose quali KPT Bryce
e Kai's Power Tools che si arricchisco-
n'Odi funzioni capaci di effetti veramen-
te incredibili. A mio avviso le diverse in-
terfacce utente utilizzate nelle applica-
zioni di questa società sono un esempio
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di costante innovazione in un campo
dove troppo spesso si finisce per cre-
dere che i passi più importanti sono
stati già compiuti. Basti citare l'interfac-
cia-Iente che permette di testare un de-
terminato effetto posizionando lo stru-
mento-lente su una qualsiasi parte del-
lo schermo per verificare al suo interno
la variazione da questo apportata e de-
cidere magari di variare i parametri in
tempo reale. Tenetevi pronti per Super
Bryce.

Macromedia Studios
Il termine Macromedia Studios iden-

tifica una struttura concettuale che rac-
coglie una famiglia integrata di strumen-
ti software multi piattaforma per la crea-
zione e l'editing dei media digitali, di-
sponibile per Windows 95, Windows
NT, Windows 3.1, Power Macintosh e
Macintosh. L'obiettivo di un insieme co-
sì integrato è quello di fornire una serie
di strumenti di sviluppo svincolando il
più possibile lo sviluppatore dalle pro-
blematiche inerenti la distribuzione dei
propri lavori sulle specifiche piattaforme
software. Accanto a questa opportu-
nità, un set di strumenti integrati risulta
nel proprio insieme più potente e coe-
rente nella filosofia d'uso di altri prove-
nienti da software house differenti.

Per raggiungere questi risultati Ma-
cromedia si è fatta portatrice di diverse
iniziative relativamente all'architettura
del sistema che permettono di realizza-
re una migliore integrazione, estensibi-
lità e facilità d'uso.

Macromedia Core Technology, un
esempio tra i più completi esistenti di
blocchi costruttivi aiAamici per l'indu-
stria dei media digitali. Grazie a questa,
il sistema Macromedia Studios, che
raccoglie idealmente strumenti per

Jim Clark, Chairman di Netscape Communication,
che annuncia la compatibilità delle future versioni di
Netscape con ... tutto, Director compreso, natural-
mente!

authoring multimediale, video, suono,
testo, grafica, 3D, animazione ed ela-
borazione grafica, si avvantaggia di tut-
ti i progressi tanto software che
hardware in aree quali l'ipertesto, la ri-
cerca full-text, la grafica tridimensiona-
le in tempo reale ed il testo «antialia-
sed» generato al volo.

La Macromedia Open Architecture
(MOA) permette un meccanismo di
estensioni applicative condivisibile che
permette tanto a Macromedia che ad
altre società di estendere le prestazioni
delle applicazioni attraverso gli «Xtras»
aggiuntivi.

Il Macromedia Information Ex-

Questo baffuto ed allegro signore è nientepopodi-
meno che Kai Krause, co-fondatore di MetaTools,
nota in passato come HSC Software. Credetemi,
sta letteralmente ipnotizzando la platea con le di-
mostrazioni delle future versioni di KPT Super Bry-
ce e Kai's Power Tools.

change (MIX) è un servizio basato su
MOA che permette ad una applicazione
che aderisca all'architettura di trasferire
file ad altre applicazioni nella forma più
opportuna quali import/export di file,
drag/drop di selezioni, scambio di dati in
tempo reale e visualizzazione di dati in-
corporati nell'applicazione cliente.

Il Macromedia Cominon Scripting
(MCS) offre un linguaggio di script co-
mune a tutte le applicazioni del Macro-
media Studios, utile nei processi auto-
matizzati, nella sintesi dei dati da sor-
genti esterne e nella programmabilità
del run-time.

La Macromedia User Interface

hìte" eture
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Velocità Contenuto Dimensioni Tempo necess.

14.4 k piccola grafica e animazione 30 k 20 secondi
14.4 k piccolo titolo completo 100-200 k 1-2 minuti

28.8 k piccola grafica e animazione 30 k 10 secondi
28.8 k piccolo titolo completo 100-200 k 30-60 secondi
28.8 k breve clip video 500 k 2-3 minuti

56 k piccola grafica e animazione 30 k 5 secondi
56 k piccolo titolo completo 100-200 k 15-30 secondi
56 k breve clip video 500 k 1 minuto
56 k titolo intero 1M 2 minuti

1.5 M (cavo) piccola grafica e animazione 30 k <1 secondo
1.5 M piccolo titolo completo 100-200 k 1 secondo
1.5 M breve c1ip video 500 k 3 secondi
1.5 M titolo intero 1m 6 secondi
1.5M titolo audiovideo di qualità 2m 12 secondi
1.5 M flusso video MPEGl continuo

MULTIMEDIA

(MUI) permette una filosofia d'uso coe-
rente nelle diverse applicazioni del Ma-
cromedia Studios sviluppate tanto da
Macromedia che da società terze ade-
renti al formato.

Shockwave,
ovvero Director su Internet

Fino ad oggi Macromedia è stata no-
ta per i suoi tool di sviluppo, in particola-
re per il multimedia, per la realizzazione
di applicazioni su CD-ROM o al massi-
mo su disco rigido o in rete locale. La
promessa registrata a San Francisco è
che nel prossimo futuro sarà possibile
distribuire applicazioni multimediali an-
che su Internet. Per questo motivo Ma-
cromedia lavora oggi con società come
Netscape e Sun per costruire gli stru-
menti per creare ed utilizzare il multi-
media su Internet.

Le future versioni di Netscape per-
metteranno di aggiungere al testo e al-
la grafica dell'HTML odierno anche gra-
fica, suoni ed animazioni sincronizzate,
oltre ad interattività locale. Questo gra-
zie ad una modularità del browser di
WWW più diffuso oggi. In questo mo-
do due diversi ambienti, l'HTML e Di-
rector, vengono integrati senza salti
percettibili dall'utente, come se si trat-
tasse di un contenuto ricco di media
differenti ma coerente all'interno della
singola applicazione.

In questo modo il diffusissimo am-
biente di sviluppo multimediale Director
permette a centinaia di migliaia di crea-
tivi multimediali provenienti dalle disci-
pline più diverse di avvicinarsi insieme
alWWW.

Attraverso l'utilizzo di Lingo, il lin-
guaggio di script incorporato nel run-ti-
me di Director, l'autore può non solo
controllare direttamente l'effetto finale
per l'utente, ma anche reagire all'input
dell'utente e produrre applicazioni che
mutano dinamicamente così che non è
necessaria un'interazione successiva
con la rete.

Messe insieme, la combinazione
della flessibilità di Director, la possibi-
lità di generare uno script in locale e
l'utilizzo integrato all'interno di Netsca-
pe permettono la realizzazione di ibridi
multimediali off-line/on-line, con parte
dei dati, quelli informatica mente più pe-
santi, residenti su CD-ROM e parte,
quelli per i quali l'aggiornamento è più
critico, richiamarli attraverso Internet, il
tutto attraverso l'utilizzo di un'unica ap-
plicazione. In atre parole, oltre ad tiliz-
zare la rete per trasferire il file multi me-
dia le, Director con Lingo possono cari-
care dalla rete e mandare in esecuzio-
ne titoli addizionali, richiamare docu-
menti in formato HTML, fare richieste
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in HTTP o addirittura comunicare con
altre applicazioni in TCP/IP.

Ma Shockwave è anche un progetto
a lungo termine per l'esplorazione delle
potenzialità che Internet riserva alla
multimedialità. Fondamentale è l'appli-
cazione di Shockwave specializzata nel-
la compressione di file di Director, Af-
terburner, capace di ottimizzare la com-
pressione a seconda del contenuto del
file in riferimento ai diversi possibili me-
dia contenuti. Gli stessi diversi algoritmi

potranno in seguito essere aggiornati
per poter avere sempre la massima effi-
cacia, pur conservando la compatibilità
verso il basso.

Il progetto di Shockwave tiene però
in considerazione non soltato l'infra-
struttura che sicuramente sarà disponi-
bile nel 1996, ma guarda sicuramente
oltre. In particolare tiene conto di quella
che sarà la naturale espansione della
banda disponibile. Oggi molti utenti uti-
lizzano connessioni a 14,4k baud o addi-
rittura a 9,6k baud, ma la velocità possi-
bile sulla rete è in costante crescita. Se-
condo Macromedia è possibile applica-
re anche ai sistemi di comunicazione la
regola base dei sistemi informatici che
vede le prestazioni di un computer au-
mentare di un fattore 2 ogni due anni.
Se questo è vero la velocità di connes-
sione più bassa nel giro di due anni sarà
28,8k baud, 56k in quattro anni e 112 in
sei anni. Questo senza considerare tec-
nologie completamente nuove che di
tanto in tanto alterano le previsioni fat-
te, come negli USA il possibile utilizzo
del cavo di distribuzione delle reti televi-
sive che arriva già nelle case di buona
parte delle abitazioni. A questo proposi-
to è recente l'accordo tra Motorola e
CompuServe, America Online e Prodigy

per l'utilizzo del cavo televisivo e di mo-
dem dedicati per offrire accessi a que-
ste BBS con velocità fino a 10M baud.

In ogni caso è chiaro che nei prossi-
mi anni sarà possibile trasferire sulla re-
te contenuti sempre più ricchi, fino a
riuscire a insidiare direttamente il CD-
ROM, come lo conosciamo noi oggi.

Ecco un esempio della possibile evo-
luzione della velocità sulla rete in rela-
zione ai possibili contenuti.

Naturalmente le velocità indicate so-

no vere in funzione di determinati algo-
ritmi di compressione.

Non bisogna dimenticare che esiste
una tendenza chiara anche rispetto le
capacità dei sistemi informatici. Qual-
che anno fa la possibilità di riprodurre il
video su di un PC sembrava poco reali-
stica. Oggi è presente su ogni sistema
multimediale. Lo stesso dicasi per il
suono di qualità, disponibile fino a qual-
che anno fa solo su macchine specializ-
zate. Gli stessi CD-ROM sembravano
qualcosa di fondamentalmente lontano
dal concetto di mass-media. Oggi se ne
vendono decine di milioni ogni anno. La
parola stessa « Multimedia» era utilizza-
ta solo dagli specialisti. Oggi tutti cono-
scono l'industria multimediale.

La multimedialità su Internet seguirà
esattamente la stessa curva di espan-
sione. Se oggi essa è da considerare
solo una tendenza, probabilmente do-
mani Internet diventerà il principale ca-
nale di distribuzione dei titoli multime-
diali. E naturalmente la metafora multi-
mediale diventerà la metafora dominan-
te anche su Internet. {;:;rs

Gerardo Greco è raggiungibile tramite MC-link alla
casella greco e tramite Internet agli indirizzi gre-
co@mclink.it e 71562.516@compuserve.com.
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